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Udine a doèlclllo e nel !$sii, Aono L, 16 

Semestre L.-^?-- Trlmojtre !.• 4 — Per gli 
Stati 4«H'UnitìiiB Postale, AusSIa-UngherM, 
Oermaiila éiio:'paBilnao àgli uMcl del luogo 
L. 25 (bisogna però pfendere l'abbonamento 
a trimestre). — Mandando alla Direzione del 

.pjorflalOì.L. 28, Sem. cTrlni<,l!i-Rtoporzlone. 
•Bb'ii'umii'b èepaVatì) cuiit. 5, arretWò cent. 10 

Udine • A n n o XV h. 90 

I n s e r z i o n i 
Circolar), ringraziamenti, annunzi oiortiiarl 

O I O R N A L E D E L L A D E M O G R A S B I A F R I U L A N A 
'li Paese sani dil Paese» CATTANEO 

Circolari, ringraziamenti, annunzi niort̂ tarl 
necrologie, Invili, notizie dlilntefcsse privalo i 
in cronaca par ogrtl linea ceal.'M. -^ Dopo 
la firma del gerente per ogni linea cent. 90. 
In terza e quarta pagina avvisi reclame a se­
conda del numero delle inserzioni. 

Uffici di Direzione ed Amministrazione 
• iJdlite, VlaPrtfetlàtà, N.ff-

IRBEDEpiSBBO 
ti' irredèttlìsint), in Italia, è ritonnalo 

ÌB augfe : accsDaa a coatliulre un'epoca 
memorabill'dlliftiìl» ès iMiià . Perclièf 
Coni qu»li iWutl! l li» nobiltà dell' idea, 
considerata astrattatnénte, in se e per 
se, é (tfofi ?(ii diaoussiodo, superiore a 
qualtiaè! oriiida. K' beneclie ai ienja 
accasai oOal, pQtotii) ma&oaiio altri 
méW'Sd altri iaotivì, 14 face del pat-
IriolUsmo; della nazionalità, della ft'a-
teltanzàóòb i popoli servi di ud do­
mìnio opprasaora. Ma è dato di pen­
sare ohB questo nuovo fervore di ir-
redentlstnò ohe' si va propagando ed 
intengiflqaìndt):.̂  ib; ; tutt'Ualìà' e clie va 
tr»h()()?àodP;da Assoqiaz. da .Comizi, 
da gioroali éiscluslvatneilte ìrredsotistl 
sia stato provocato, per effetto di rea­
zione, dalla politica : estera dei nostri 
governanti troppo, BoltoBi«BSi,,»irAustria 
e troppo patit^óéì'àèìl'èSIlciiità d'oggi 
chè^éjpu^S'l'eternk nostra naolioai Ed 
anche è, concèsso; il dubbio che, cosi, 
per eefetto,della, propaganda irreden­
tista, ali giUngà' ad aggravare il tnale 
ohe si vorrèhbe'tiglìar .netto allo rà-' 

a C " ' ; : - ' , " • ' • • • ' ' • ^ . ^ ' • • • • • ' • • 

blceya belle Paolo Soarfoglip In una 
sua lettera di questi di al * Mattino » 
di Napoli datata da Vienna; «l-e 
ragioni per, cui l'itslianità è conside-
rfìt<i,in' Atìatri»: «omo jgrsmiglia: ,d« 
estirpare sono di genere molto diverso,: 
sebbeneuendano disgraziatiauente tutte 
al medesimo'stiopo. Vi è prima di 
tutto la paura dell'irrédentistoo, ohe 
uebbèn? non aoclèohi ormai in Austria 
ohe chi f«)Qili;las?iar8Ì^,acpieoare, j,è 
tuttavia uÌiit|i |i§#'(|oke tnozzo ^ e ^ ^ 
rioo e coiai'tóilìcÉO''dèglÌéflBatti; Sebi 
bene consista ormai soltanto in un 
abusalo pretestoi TUBO continuo che 
ne la flnisie per dargli un certo pésp, 
ai^èbe agli occhi,dì chi conosce la sua 
vacuità ; é questa la vendetta constante 
dei luoghi comuni, Vi è, forse più 
giUsUAcittà, là ^snra dell'attitudine 
oho W^vl inbie ; fòlréiiberq' pfaodere, 
in cHso di guerra con l'Italia. 

V i e l'attitudine piuttosto anticleri­
cale détiài popolazione italiana, che 
stoha, fra il quasi concòrde clericalismo 
di tiitte le,altro popolazioni austriache 
e che in corte di Vienna, ricettacolo 
di intrighi di preiati e gesuiti, è na­
turalmente màlvisà. Vi è il fatto che 
ia'sùprémazia téd.Osca di fi'oiite alle 
ra^za, slave ai maatiéoe l'ealmenta sulla 
base della superiore civiltà germanica, 
mentre, malgrado là loro presunzione, 
ì tèdeaòhl non si paacohdonp òhe sulla 
civiltà italiana non poii-ebbero affer­
mare 'neasùna superiorità; è l'espe­
rienza ha già insegnato loro che fioche 
gli étudi aOno stati liberi la lingua ita-
liaiia è stata la lingua àccadeòiìca' di 
tutto il mondo sud-slavO, ohe ora, fo-
mincìa ad imparare il tedesco. Poi, 
perchè tacerlo? vi sono vecchi sgrade­
voli ricordi : Obardank e Luocheni;; 
sebbene diJJpiaooià dover mettere 1 diie 
nómi assieme. Moltissime ragioni, in-
flRe,,» cui so ne aggiungeranno ogni 
giorno delle nuove ». 

'li'irredéntisnio della maniera in voga 
oggidi.a, quale méta tende ? Ed a quale 
risilltató giunge.t Noi pensiamo, som-, 
messameote, che si..esorbiti, che si de­
clami a vuoto, inconsideratamente, 
nell'ebbrezza ohe per fortuna può'de­
stare ancora i | sentimento patriottico 
in .ohi ne,fa propaganda convinta, ti. 
miamo che si vada oltre il segno.inu-
tilmente, in maniera pericolosa. 

Noi vorremo Invece ohe l'irredeatis-

mo avesse ad essere meno rumoroso, 
meno truculento, meno mitingaio, meno 
di parata : che avesse a signilloare 
feda risoluta nel di della rivendicazione 
Ohe non consenta rinunzie:, ohe avesse 
a valersi essenzialmente di quell'arma 
poderosa di difesa e di lutala che 6 la" 
lingua matern» tra i fratelU soggetti 
al dominio austriaco i che avesse ad 
avere meno parola > mono grossa pa 
rola vane se non pericolosa e piti fatti 
pratici, modesti, perseverahti ; mòno 
spampanar di rettorioa guerrafondaia," 
ìnsoblttia, e più' fermezza dì propòsitr 
adatti allo scopòi graduali, conseguenti 
commisurati alle difflcoltà della situa­
zione.. 

Questo vorremmo dall'irredentismo 
nostrana; e cosi e non altrimenti lo 
sappiamo concepite savio 'e proflouo 
non per titnore ma a Ani praticò a 

"non aggravare: par,lo mano, l'ostilità 
austriaca contro; l'Itali» : la. quala é 
giunta al.punto cha trovano in. Au­
stria favore: gli invisi ; sloveniì.; sapan-
dosi ohe ; l'invasione di questi potrà 
più presto reoarÓ un,danno 'di uno ai 
tedeschi,' ; ••", .. v• 

E cosi per'questo.tempestare italiano 
d'Irredentismo : forse non .è ' possibile 
avere queirUniversiià italiana a Trie­
ste che, essendoviioslatitaj, potrebbe; 
es.sara ripristinata, con,un semplice de­
creto anzi , ohe occorra una legge dalla 
Camera. 

Si dice; i tedeschi germanizzano 
l'Alsazia e la Lorena, ma hanno almeno 
i r coraggio di vivere io rotta con la 
Francia. Perchè non fa altrettanto con 
l'Italla.l'Austria ? Forse perchè si burla 
;dernostro;irredentismo.; %' , |. , 
. ; Paròle dolorose' a dirsi,: m | iioii: par 
ciò,,probabilmente, mèn vere... 

ta SBirata dei muratori a Berlino 
La serrata dei muratori e.dei car­

pentieri ai estende a Berlino. Continua­
no le trattative ma con potó spet'anza 
di -suocesao. Ds: ogni,.parte.dell'impero 
èi aòhunciano llcaoziamenti di Operai: 
mentre da ogni parte d'Italia continua­
no ad arrivare domanda di Operai 
desiderosi di; sostituire i tedeschi. Molti 
già arrivati girano per là città senza 
lavoro : infatti gli imprenditori non solo 
li.ienziano gli operai ma sospendono i 
lavori. 

. Un capo dalle leghe dei muratori mi 
diceva che l'arrivo degli operai italiani 
produce una pessima impressione : che 
danneggia la nostra emigrazione, 
\ 'Sarà bene dunque ohe gli operài 
italiani reatino in Italia. 
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Avvonture tristi e liete 
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GIO BATtA:2;AMBqHI 
(Ftopritlà rjnrnta - Biproclàzliiu vietata) 

Gio Batta ili colpito in pieno petto 
dallairisàta che coronò le sue vibrate 
palmole e si gettò addietro sulla panca al 
colmo dello Bcoramento e dell'angoscia. 
Il buon uomo, coma tutte le nature 
grandi è ;fortij innanzi' al ridicolo si 
sentiva disarmato e vinto, E fu sua 
fortuna ch'egli si gettasse ammuUiIendo,; 
con gli occhi e la tasta bassa sulla 
sua asse, perchè la guardia dal sec­
chione aveva già cacciato un' altra 

I RADICALI E IL MINISTERO 

• Anche la Seziono del partito Radi­
cale dalla Spezia Ila espresso il suo 
parere sull'assunzione di atenni radi­
cali al Governo. , 
; .Ecco l'ordine del giorno votato nella 
adunanza dei radicali di Spezia! 

« La Sezione Radicale, della Spezia; 
: « Considerato che i radicali.c|i,e, agno 
andati al Governò npn;v^bannÒ lagUo 
d'accordo colla Direzioiia 'Centrale.;,del 
Partitoeihàribpnia Sogli'lntendi(nóhlì 
espresai dal recente Congresso Nazio­
nale ;v''' '«.^ '•••ài ',:.••.: ..•-:..::•;-„• ..:;..> 

« Considerato • che il Ministero si 
regge, su quella maggioranza giolittià-
na accusata sempre di amoralità.poli­
tica e di nullismo legislativo ; . ; 

< Disapprova l'entrata dei radicali nel 
Miniatelo; 

«Invita la direzione.Centrala a Inter 
pellare con un referendum sulla grave 
queatione tutte le Sezioni, affinchè si 
manifesti chiara la volontà del Partito*. 

Quest'ordine: ijei giorno è. cosi pre­
ciso 8 lucido,,ohe propfionoa ha bi­
sogno, di lunghi commenti, 

Kote .in taeeuino 
li nuovo milione pel garibaldini 
Luzzattì dunque, proporrà il nuovo 

milione per 1 Garibàldiiii superatiti. 
Un amico ini dlyideya i garibaldini 

in-quattro categorie !:; 
Nella p r i tùa-^ mi . diceva ^ m é t ­

terai quelli ohe di: pólvere e di fuoco 
dèi .lampi:.dellà!epopea non/hanno 
veduto che, il/ftioco del focolare doine-; 
stico e; la polvere della oaccìa alle al­
lodole di quéii tempi,;; 

fJellà: "'seóAdà; -^. |seguitava —; in-
troduf fai q|ie|li,jófiòi |ntasero palliare ' 
di' Gàr ihaldl: dai i!ù|t(Ìasohi • pwrosi 
dell!avanZatài dall 'Eroi . :; 
• Nella teri!a'4U6lÌÌ'«ó!le applaudirono 

Garibaldi trionliitoì'é.;f. 
Nella quarta,,In-Suf, gli uomini che 

aaguìroiii} il leggendario duce : 
La Oamarfl,;senza:>dubbio, aoallerà 

In un'altra manifestazione di.patriot-
tlsmò sihoerO'j UiBà'i^aiaiiasiohe par- ; 
lamentare sarà mòificàta di vagliare 
le : ragióni ;deh..30arìl|aldìni, niai ' veri 
Garihàldlifl intàtìò,-il;Nredràiino aiscòfa 

'̂* SiiiSGr'FRO VINCIî LE 

smunti e stracciati, si vedranno, con 
nostra vergogna, stendere la mano 
scarna, accovacciati come cani randagi 
dinanzi ai portici, della vie,, buttati 
come stracci sui marciapiedi nudi: e 
furono nel Tirolo a furono a Gaeta e 
offrirono la vita a. Mentana! 

Poveri milionàri affamati, esai aspet-: 
tahò invàno il milione ; della ' rlóono-
sconzàl Poveri vecchi, dai bianòhì 
càpollii -dàlie ..lunghe harbe ; fluenti e 
dalla schièna curva id»g|ì anni I Po­
veri vecchi [Troppo panno rosso, si è 
fabbricato dopò/l'epopea, per 'dìatin-
gùere le' v'pSlrè càtóìbié BOàflatte I; ;' 
;. Troppe oicàfrloi oq,ù|,v,oohà,,aò|caróno 
i,capi di. tanti,, per rlconosoere, e - ri, 
cordarai dalla oicatrioi vòstre pària 
del patriottismo, pòvèH e cadenti 'che 
;utt:di;giò.*ani e baldi sòguisle l'Éros: 
njzzardp.i;,'...','';' .,'. '̂ ', 

• Ma ii; miiione aarà i i r voslro:onore, 
in Onore dol'voslro valore. ; 

•E sarà come un bel'gioiello ohe èi 
bffro.àd unt^damà,. j)ar àlluoèloàrle 
gli òcObl; là dama chiuderà.gli .occhi 
saettata,da tanta luce e voi forse., fa­
rete lo atesao per sempre. Paghiamo 
però,' Il tributo dalla" rioonoscenzail 

vòlta le mani nell'acqua dicendo ai 
compagni ohe stessero a vedere com'e­
gli fosse" bravo, di far sbollire lo vel­
leità di qualunque asino di montanaro 
che capitasse là dentro a fare la voce 
grossa per dire della corbellerie dà 
far ridere i muri, 

Quando la prima luce del mattino 
tinse di chiaro i a larga vetrata della' 
salotta del corpo di guardia, il'cuore 
di Gio Batta si allargo di oòiamozione 
come a quello che apra gli occhi in 
una bella giornata di sole svegliandosi 
^a uri incubo ohe tutta la .notte gli 
abbia oppresso il patto e 'sonimoaso 
disordinatamente l'inleiielto. 

Avrebbe: voluto levarsi a .uaoire a 
respirare un poco di aria, raa il ter­
rore ohe'si rinnovasse la scena della 
notte Io tenne inchiodato sulle assi 

Cailadra Aniiiiilìrata d'Agrlool-
liira"—'In questi":giórni al kangono 
conferènze agrarie a ' Ooricizzai Ro^ 
deano, Trieste (Saoìla) Faedis, Paludea 
Venzone e corso ; speraale a Udine. . 

'Saclle 
I pramlal l par la lanuta dalla 

alal ia . — Ecco l'elenco dei premiati 
dal nòstro diatrettò'i'nel cOnoorao, ban­
dito dalla ;Càtted!!*jV^Bihùlaiite d'Agri-
coitiirà per la" buòna" tenuta della 
atalla: : 

Comune di :Budoia.T-, 1. For.t fra­
telli di Giuaeppe, S; Lucia, medàglia 
d'argento del Miaistero d'Agricoltura 
e Li 25 -T- 3. Zamhón Angelo fu Giu­
aeppe, Dardago, 'medaglia -l'argento 
della Càmera di.Commercio e L, gO 
— 3. Rizzo .fratelli ifu; Paolo, S. Lucia, 
medaglia di : bronzo;-, del Ministero e 
U'M —•••<. Fort Oo#nteTu Agoatino, 
5. ; Lucia, : medàglia "di; bronzo della 
Deputazione Prov- e L. 10 — 5. Hurì-
gana Andrea di Pietro, Budoia, premio 
di L. 10 — 6. Gialon Angelo fu Gio 
Batta, S. Lucia, diploma d'inoorag-
giamento — 7. Laohin Angelo .di Gio 
Batta, S. Lucia, idem , . - , ; ;8 . Gialon 
Lorenzo, fu Francescoi :S...Luoia, idem. 

Comune di Polcenigo — , l .Ce'ant 
Barela Angelo, S. Giovanni,..medaglia 
d'arg. del Ministero di Agricoltura, e 
L 30 —.: Qusia Bernardo;fuSante, S. 
Giovanni, mad. d'argento piccola della 
Deputazione Prov. e L.IO.— ;Dorigo 
Giovanni, Coltura, diploma, d'incorag­
giamento — .4. Dondal Giuseppe • fu 
Valentino, Rango, Idem. / ;: 

Comune di Oaneva. — 1. Oavarze-
rani fratelli fu Gio; Batta, Slovena me­
daglia d'arg. grande della Deputazione 
Prov...—-g. Cbiaradia iCav.^Eozo, Col 
del Ferro e,Pradego;(due stalle,», ; me­
daglia d'arg..dell'Aaaociazionè Agraria 
Friulana. -— 3, Damiani JPrancespo,, 
Tambruz, medaglia di bronza del Mi-
niatero di Agricoltura.: — ,4, Da Nadai 
Giuaeppe, Fratta, : premio idi. L. lo -^ 
8, Feltrin Gic Batta, Caneva, L. 15 T-
6. Caprioli Antonio,:'Castello L. ,10 — 
8, Lucchese Pietro "di Giorgio" Valle-
gher, diplòma d'inporaggiamento -^ 9. 
Bit Nadalirio Antonio, Stevónà, Idem 
— 10. Pèaaot Antonio di Giò: Batta, 
Fiaaohetti idem. 

Éuttrio 
Éfparlinanll di lllualonlaino ~ 

Domenica 17 corr. nella Sàia Lodolo, 
il prof.' Girolamo Mangtuèaldi terrà 
degli di,esperimenll di. alto illuaionis 
mo. appoggiati sulla Haicà, ottica e 
meoccanica, e di elettro-ibiologia, di­
mostrati con esempi di attraziotto, re­
pulsione delia potenza di volontà, del-
l'upflio aull'uomo. ,. 

dalla panca cha gli aveva ammaccato 
e audoleozito il corpo. 

La: due ore che intercorsero .dall'alba 
al momento;apapirato in. cui per. berti 
aegni e per un muoverai : affacendato 
delle. guardie intorno, intuì, che doveva 
essere giunto il delegato, gli parvero. 
Un'eternità. :, ; " 

Fu chiamata prima la donna e su­
bito dopo dietro di lei il giovine anp 
compagno. ' :.|' ..; 

Attraverso la porta e. un corridoio 
buio .che da questa /partiva, pervenr 
nero agli orecchi di GioìBattà.i,suoni 
della voce concitata di un: .uòmo, che 
faceva una strapazzata in cui sembrava 
volease sfogare il malumore di. una 
peisimà tìotte di'sonno. Dòpo l!» dònna 
e il giovine suo compagno fu condottò 
innanzi al delegato ii garzàncello dal 

Il prof. Mangluoaldi ohe ha fama di 
valente artiatai ottènne" pochi giorni 
fa un vero succeaso.à S. Giorgio di 
Ncgarb, trascinando -all'entuslaamo il 
numeroso pubblico aoccorso al suo 
invito. 
: Speriamo che anche a Blittrio egli 
non vanga menò alla fama-cha lo eir-' 
conda e glhàugiiriàmo'fin d'oggi buoni 
affari. • 

CividalG! 
15 — P a r I faalagBlamanlI di 

Maggio — Fu largamente diramata 
la circolare che invila i cittadini a 
dare il completo appoggio inorale e; 
materiale alla grandiosa pesca di be-. 
neflcenza. 
' La fede che abbiamo nello spìrito 
caritatevole e generoso dei nostri abi­
tanti ' dà sicuro affidamento del buon 
esito delia' Iplteria,, per la., quale .già; 
parvehnerO nìimàr.oài; e. ricchi doni. ;;, 

Il aalotto stile rinascimento del vostro 
artista Costantino Serafini è quasi ul­
timato e vorrà qui trasportato probà­
bilmente domani per easere esposto al 
pubblico nell'ex bottiglieria Oaruzzi. 

Parvènne anche il dono del Presi­
dente Battooletti consiatente in uno atu-
peudo orologio mosaico da tavolo coi 
relativi candelabri. 

La ditta Giuseppa Sirch appaltatrice 
dei dazi ha promesso di concorrere 
con una disorela somma di denaro. 

Buia 
15 -^ Cana d 'addìo. — Ieri sera 

si diodo una cena d'addio, ^H'egreeio 
hoatro Brigadiaro sig, Bortolo Zilip 
perchè traslocato a Rocco Ferrare, 
provìncia di Mantova. 

Oltre una trentina erano! convenuti. 
Regnò sovrana l'allegria ad il buon 
umore. Vari furono i brindisi e gli 
auguri. Tulli gli oratori ai 'dimostra­
rono ,apiacènli per la,; perdita di un 
buon funzionario quarerà il sig. Zilio ; 
al levar delle mense tutti brindarono 
alla sua aalute ed al suo prOasimo 
avanzamento. 

Spiiimiiergo 
Tra coalola fralliiràta. — Ieri 

aera mentre certo Antonio Martina di 
Barbóano, procaccia postala di quella 
frazióne, iàceva ritorno » casa, veniva 
da una carretta di; campagna, inve. 
stilo a travolto. Nella caduta il povero 
Martina si el)be rollo tra costole. 

Venne ricoverato all'Ospitale e ne 
avrà per oltre un mesa, 

ffe(!ita,;iene/ìca —Questa sera, aa-
bato, i dilettanti del circolo ;« Felice 
Cavallotti x daranno àf « Sociale » una 
recita di benefloenza prò Asilo infantile. 
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mozzicone che;andò via per il corri-' 
dolo preoodendo la guardia che' lo 
accompagnava come sa più dì ella 
fosse pratico'del luogo. 

Altre grida del delegato, altra stra­
pazzata, nuòvo riaprirsi della porla e' 
apparire di una guardia «he gridava; 
; ,— Gio Batta Z»mbo.ni e Branoàleòne 
Zamboni. ' 

— Eccomi —rispose il pav, Giò, 
Balta .levandosi in piedi e svegliando 
con un'affettuòso aooasettina. il; figliuolo 
che dormiva. --Eccomi.,:; 

Venite avanti. . T . . 
I:due Zamboni si, fecero, innan7,i, 

entrarono nel corridoio, furono apinti: 
nel gabiilètto del.delegato; un. giovine, 
bau vealltò aprofondato In'uìjà poltrona 
che leggeva il giornale. 

(Contìnua) 

GIUSTIZIA E MEPICirtA. ì 
• ' — ; . . - : . ' . . • ! ' . ; . " • : ( . ! ] : 

Non erodo, davvero di attoggiiitmi,a ,pro;,, 
fata alTermfln'io, cliai/verrii giorno là col .in.; 
.fatto la giustizia sar&ammlnistrata dllipe-.*: 
.riti medio! eoUoglali. Allora' non avrà ;ptù': 
;orodito, e tanto motto «frettopratiod'qilellà;' 
ìsolanne eresia, ohe tutt.jfà, ahimè 1: regna'' 
in troppe aule giudiiiiarie ' 8; oiòè'oha .«'il; 
%iù(lioé. è'il perito dei peritf» .iùn'feilà,;' 
:oh8.;oon lutto \\ rispetto possibile 'jdovqtó;* 
'alla,toga,'òlio nqi pure ol òhoramìnó;d'ltt-,i, 
'iloBSaro por lufighìssiijiianni,; ol.fa>t,|òót-1 
.dare il. noto e profondo . ainmonlmento,di.; 
'Apello iNo autor ultra oréptdam». : •.; 
} Nel giorno da noi.v4ghégitìfttOi ejiJllftOjiUt 
noi ./vagheggiano j qiiantiiliàarti* sofà di ver» 
|;inaHzia iimana, 1 Pnbbliol/Ministeri e/gli 
:avvbcaii:. difensori i ala., ohe patrocininpiigliti 
jntoresal, dalla patto lesa o,quelli deira* i 
jOuaattt 'o' den''ioiptitato,' atranno'/un'èB!«-/j 
pitò boii limltaWj òiin.' grande :;e"prtizl(itó':' 
;rl6parmlo dì tompo../Versori/lagtiWo atìif 
'tatt'tò' «•51'adonnà;;rièttó"ticai',/'ane!là..,ÒH^ 
/oggi. &.,dnraie;;nn' processò ,,un;!̂ î è̂ ^ 
.;me9i quando -—. con altra, prp(»4nra.:.-f-(,'M 
JmassiniO ideila, durata ,8arà.:.di,;tre;,t giorni. 
Le SUB lagrime,aiqueUa;delia:,:aia degnati 
oonsorella, .«Donila IPéaÈraliHi:, nottìoora-i, 
mworannoalouno;. rillegreraniio pèrtWa» ' 
:trà;il'Cintribtonte, :perèbS-la.ipe8e:''gintll*'' 
!ZiarÌ8, dimlintte di 'àlmOÌiB. jiltre''la';tó3tìij!': 
;ncin lo oggraveramo^ pome /»Sfé'nèj'*o^|l''" 
.Minóri ' s'pes?,'|serìelà'di ' |iiÌàM 
'u raanj ;'; dépflrbj.-dolla,. tpga;',e/!*délla; ; 8^ 
:,med|oa ! «co i risultati rtiou^i >j,di,: jja'̂ Bir,., 
minisìfazione ; .della,/;^ifl4tim>4IÌui5|nataJ 
'topatfintemotttB»: dall'opera .del.i.«medico 
spemàlista»,'/ -.•/y.:..'..:/.:.: ....BUÌÌ:..i:«H,/! ../ 
l Basta'.codesto cènno par diaióatrare;^iiale''. 
,Wónn6 ibpòràiiaà aSanmi' in'éllw iliovii',' 
vita Bòoialo ili'relaziono;oòàla'gilisllzia'll' 
modìóó ; il « primo è vero» giìidìpè'ili'.^nòj ' 
grande malato,' die è il dolinqiiéiifeySiQlfe'. / 
carceri, molti l'eplusori spapirannp_JjB,r'óe-
,dere il poato;à' Óiisl'ài s*iim'tà''a; ffià'afòo.W 

Priminali.'",,.. ;"; *;,;;;. '.,:,:;;;;;•/';,;•';'.;' , 
' Il iavóro/ponaio dèi tribufjali',;',oggÌ;|ip-''̂  
raginoao per lungaggini'.bnrooi'atiòhì,, psc ;̂  
prooedure antiquate, pòr..ni|so,iieiBniPi;P,erl-...,. 
;tico, iier delìcienaa talora.di..:uouiìnl 'sftd ; 
hoo» il lavoro pettala.-^ .dico:-*4 dej/-tri-:si 
bunali sari! di' gran lunga dimidùiloV/pèr-. 
òlle 80prati)tto non s!';iiVraatiO, ,pìiY-ijtìei;' 
jtoee8siiij»8tpdojitici;;;el5ìf .)inB;pwlìia; « ^ 
jiialo » /dj' n4ediòî pslòoiog^ é/'JièipWatl̂ 'a-t''-, 
vrébba reso se'iiìplièe Brielli)'9 di;faCilé/'So,'̂  

luziono. , •'''• /,;/,, ,v;;̂ \ 
Questo la linea g6nerale;e.par spendere;, 

a un particolare d'alto momento,: citeremo,!, 
un cfutto'», che, certo, di per BÒ basta a, 
dimostrare la bontà della nostra tesi. Un 
fatto, eho «dovrebbeo illuminare il nostro^ 
legislatore per introdnrre nello lèggi penali'/ 
quelle riforme, ohe Bcienzii e liniaiii-tà/'esi-''; 
gono, e peroliè è tempo'tramónti il sóle'' 
sull'erronea.e..EfvnioioBa] 0f6deii!Ì|ohe il 
giudice togato debba esaere ,un e.uoiolope-
dìco, un' uomo «omaii)uà»'~''uiÌà''Bpeoie.di 
« bonno è tout faire.».. : ./: 

Hoco il fatto. —. Oggi il disoeraimonto.' 
del minorenne imputato è stabilito dal 00-.' 
.dice punitivo. Quanti orrori, buÓll 'dio';-da/' 
qû ŝta disposizione originata dà una pre-! 
sunziooe. Il discernimento deve'venir ata-/' 
bilito dal modico spepialista -p;;comè piir; 
ben dipo il phiaro ;pi;ol:.:. ótiBafulli --- ag-. 
gregato in perinaneuzo all'ufiioip d'istrii-,. 
ziono. Il medico esporrà le. sue osseryaT.. 
'zioui di «fatto » : quelle osservazioui gui­
deranno l'istruttoria e qnestsi alla^aua 
volta, si completerà con lo studiotdel.aòg-.: 
getto delinquente fatto dal cóllogio medico 
peritalo. " '' ';'; ' : 

Lino Ferrlanl :' 

G I O W A C A DKLtO SJPÒJEÌT 
Podismo ... 

I Dalla Sezione della S.U. di 'G./e 'Sì ' 
per domenica 17 corr. è indétta la 3* 
marcia ufficiale « FortiOr » di Kni; 50 
con itinerario Udine-Colloredo-Buià'-M»-' 
•gnano-Tavagnaeco-Udine, Ritrovo alla/' 
Palestra alle ore 51/2 ant., partenza 
òro a precise,' l'arrivp ada Palestra' 
Spelale è Ussats alle ore 16. 

Le qarnl salata In Garnianla. -rr La 
Direziòpè, delle Peste,, a maggiprohia-
rimentp ;di quantp è dispósto. nell'In» 
dicatore Postale a pag. 896, informò 
la'Oarnera dì commerciò che è;vietata, 
l'impoi tazionè in Germania dpile carni 
sàlate,Ca quindi del prosciutto in.acar. 
tote) se la spedizione aia di quantità. 
minpradi.quatròohilpgraaimi, ; , , , , , , ; 
" ; ' :, a ,; , . . ' , ; , ' , ' , . I 'I • 

\ •. .Ripa.ao Festlvfi' -
:,;,; Al. algn^^|',Maaoalaiplf, 

I cartelli per erarìp e compenso di > 
tut'no al personale, compilati secondo 
la dìaposizìonì di legge, si trovano in 
vandlla presso la Tipografia Arturo. 
Boaalll successore Tip, BARDUSCO, 



n . PAESE 

Dopo il delitto di ieri notte alla Posta 
il plebiscito cittadino di compianto per la vittima - Gl'interrogatori - Le condoglianze dei postelegrafìci d'Italia 

Il Ministero e la Giunta Gomunale — Ancora sugli assassini 
U^iftiJavMti l'ufflÉlo di Pditóla 

Durante la matlliia e uel pomarig-
gio Uno alle quattro, una grande fòlla 
Btaisionó: avanti l'ufflolo di Pubblica 
SÌóurèMa,4ipi'eBii da quella ouriositi 
morbosa delle folle triste, ineravigllata, 
quasi direi non: ancora persuasa di 
aio ohe era accaduto, 

iÉl la folla ondeggia parla, s'agita,, 
s'ìntréóóia, e non una sola parola di 
pietà bi leva da essa per gli ucci­
sori, 11 delitto ha abolito qualaiasi; 
legaide di fratellaniii, ha scavato tra 
l'tioino onesto, tra quelli ohe sob fuori, 
e èli^ss^BSiói un abbisso insormonta­
bile.-.-.•;, ^ v 
l l p a o t * «Ull'àliltlstd 

L'amanta (lairomiolda 
Ma su qiieato abbisso l'amore ha 

gettato il suo ponte. Tra coloro che 
non SOD più uomini, ed il resto degli 
uomini,, tra coloro che : portano nella 
loro anima il-terribile segno del san^ 
gue versato,'e l'oifrendo ricordo del 
delitto;! e tra colqiro che procedono 
pél .crfniihino diritto,: s'alza. purè sola 
còhtrotàhia ostilità la flgiiradèll'amanté 
dell'àSsàsaifio Bares: Maria Bearzi. 

IO la ho rivista in questura nel dopo 
.pi-anzo mentre la folla Inori attendeva 
di veder soddisfatta la sua atroce 
ijuriositi; Quanto diversa quella gio­
cane ora, da poche ore più avanti da 
quando^ : io l'avevo interrogata ancora 
inconsapevole!, . 

Uil'altraucóisipnjì avevano cóoimesso 
i auSttfo cólpi di pughàle oltre quello 
del'pòvéro niorttì ; avevàuò ùópiso un 
Bogho umile ma radioso, avevano data 

. la-morte ad lini speranza 1 ' 
B- sul volto della poveretta il dolore 

è l'umiliaeione avevano méssa la loro 
maschera ;iiupa; e vane :6ràno le pa­
role di conforto della madre, vane le 
carezze della: zia.che là cullava .sulle 
sue,ginocchia ; ella continuava a pian-
gefe.lenta.a piccoli singhiozzi ininter-
ròtàinente.: : ' 
...' j .Ùi i f t 'acai i i ' 'drauimal loa , 

D'un tratto si leva un clamore al 
di (uori; parole,d'odio sibili ed urli; 
e tja:aùe.guardie, ti'asoinato, appare 
il Baro*,'E' rigido e oiipo, livido e 
Bcoiàposto.in viao/ 

Ma uno spettàcolo più doloì-oso. mi 
li offre:: la. lanciulla, la Maria che at­
tendeva d'essere; interrogata Io vede, 
dà un urlo, e gli sì elancia incontro come 
ad abbracciarlo, E' un attimo: il Bares, 
si .ótìina,;,vér8Ò lei ; le labbra gli tre-
mano,.gli' ùccbl^'gli si inumidiscono, 
tenta farsi: achéi:nO col braccio al vòso: 
ma è trascinato oltre: |a vita gli ba 
dàtoi l'ultimoisalufò con quel grido' 
d'amàtìle ; per lui "ora si spalanca l'ér- • 
rOre del carcere, 
- ilia fanciulla urla il,suo:dolore infi­
nito, si getta :a terra, iediropreoa, ma 
noUiihaiuna sola parola contro l'uomo 
ajnato.: piange senza maledire, piange 
iniiìférrottame.nte." 

Nuovi particolari 
jliil momento del delitto 

: Raccogliamo : nuovi particolari in­
torno: al» momento del delitto. I due 
assassìnivsarebberoi penetrati, furtiva-
mentei,nella.saletta: anterióre dell'uf-
flòip, del t^)egi;'afp.:ui)'ofa prima, di 
decidersi, ad introdursi,: per lo stretio 
spazio-, degli spòrtelii, entro l'ufflciò, 
:Bisi vblèvanb èssere sicuri di trovare 
•il'disgraziato impiegato ó il fattorino: 
ooinpietameuieiaddOrmeatati e quando 
questa sicurezza: in certo modo ebbero, 
sollevarono :ipiànatiQente il vetro dello 
sportèllo ed .entrarono, mascherati, 

: poggiandosi sui' flanphi, nell'interno 
deil'ufflcio. EaBi: si .misero da prima. 
intòi'nO al fattorino cui uno attorci-
gil6..una.cor(la intorno ai piedi mentre 
l'altrct.vténeVa fermo sul giaciglio 

. pònwidóglii.uuà mano, sulla bocca. 
::'NòhèstaMte.quèate>' precauzioni non 
si potè impedire, che un certo rumore 
non si laccsse,é'*(!hó'il Piemonte non 
si:: svegliaasiii 'è b^ilzasse .spaventato a 

::Bedefe sul .suo,giaciglio. ,. 
;Ì,du9,rbrigantl'.gli ;furono addosso e 

pnentiié.uno d'essi gli dicpva di star 
queto:« di consegnare le chiavi della 
oa4sa.,e ;per impedirgli di gridare gli 
otiìuiievà la bocca con: un fazzoletto, 
l'altro gli legava strettamente i piedi 
con una .corda. Nonostante gli sforzi 
degli assassìni: il disgraziato riuscì a 
BOllevarsi''al.quauto ; ed, a' respingerli 
chiàinàndo:: in' aiutò: il fattorino: Ma 
quésti era legato mani 6 piedi. . 

'Fra-il.Piemonte'e il Barèa e il Tu-
béi-o . intautó si' impegna vasi ' uiia 
lòtta; aobàhita- a ' corpo a: còrpo ma 
quégli aveva i piedi legati ed èra 
disarmato, questi èrano ':armati di 
pugnali e di rivoltelle e di questi si 
servivano per percuoteresulviao, l'im­
piegato che, nonostante i,colpi, e cer­
cando di liberare i piedi delia strott» 
dèllè'coi'de,' continuava fieramente a 
dWandersi. 

Il fattorino imrabbilizzalo sulla panca, 
la bocca chiusa assisteva alla scena 
feroce livido ed atterrito. 

i oolpl.dl pugiiais 
Pugnala lo a as l ioca lo 

' Mentre durava : la collutazione e i tre | 
ansando forte badavano quale a, dif?n-
Idersi, quale ad assalire, il Baris chie. 
'deva con insisienza óve fossero i. de-
•nari^ "•' 

ir Piemonte invece non rispondeva 
alle sue domande.ma badava a gifi-
dare: Oli assassini 'àgli assassini ! s 
ad invocate l'aiiiio del fattorino : 

,Fu allora ohe , il . Bares, vibrò : lo, 
pugnalate ohe fUlmiha,tóno: l'impiegalo 
e che lo gèttafbtiò rotòlohi sotto il 
tavolo a tontolàre ed a chiedeiJe, con' 
tutta la voce che gli restava! aiiitò 
''àncora,:,. :';:::•'.••:;-, •',•,: ••'' 
: Mentre il disgraziato giaceva supino 
«otto il tàvolo e uno:degli assassini, 
il Tubero, si avvicinava al •fattofiho e 
:i;on insistenza gli domandava ove fos­
sero ì denari, Paltrò, il Bares temendo 
ishè i rantoli dell'ucciso fossero uditi 
dal di fùol-i si gettò su di osso e gli 
serrò violentemente là bocca con una 
mano in mWo da soffocargli in góla 
ioghi gemito., : 
: Ha avvalorato questS clpoostànza il 
fatto Che, al mòmenle dell'arresto.,1'aa. 
sassino : aveva là,: inailo insanguinata e 
portava i segni di, lina morsicatura. U, 
povero ucciso si è difeso , fino néll'a-

' g o n i a . ' • ' - * : , • t , , • ! : . • ."•„ / • , ' - > : • ' • : • .; ': 

:: Le CÒBO éifàno a queste punto quando 
si sono uditi rumori per lo:scale. Clli 
assassini sono, rimasti alquanto attorr: 
riti, poi hanno ritrovato il loro sangue 
freddo.e si sono avvicinati al fattorino 
e togliendosi la maschera gli si sono 
fatti: conoscere e lo hanno detto. . 
ì — Ci upnosci? siamo della Mano 
Nera. Ricordati ohe se vien gente devi 
dire,, che noi siamo'.V6nuti quassù per 
difendere voialtri dai ladri, e ohe, sia­
mo stati anche noi bastonati, .. 

Ha mala ad una coaiola | 

: OH àtóàsslni'-dópò questo avverti­
mento; al fattorino si sono rimesse le 
màschere, hanno spénto la luce elet­
trica e'téntalo di uscire dàlia flHeàtrà. 
Ma sulla via c'èra ge'htC': 
: In questo, momento il lettore conosce 
"già queste'rcirCoÉtanze, si è presentato 
allo spòrtèllolà guardia Fortunati, la 

^ùal» impùgiiàndo: la rivoltèlla ha in: 
home della lègge intimato di aprire 
non ottenendo risposta ohe alla terza 
intimazione. 
I Quando i due delinquenti si sono san- : 
ti|i irrimediabilmente perduti hanno, tén-' 
tato: Jt fuggire; ma sonò; itali; ferihàtl 
dalleguardié Fortunati, Tallone, Italia: 
è Dominici,' tutti con là .rivoltèlla i»;, 
,pugHo;-,' •.',''"-'''•; • 
: Dominici ha aflèrrató :, il Bàres per 
II petto e gli ha ingiuàfò di nònmuò-
versij di non ribellarsii quello si è toc­
cato un flanóo flngauUp di sentirai 
dolore e ha detto : 
: ^ I ladri mi hanno rotto una costola. 

^ Il Qlnlsmo diBjl;>a^9ai)saiii| 
Doiib il dalIHo 

: hanno dormito prp iondamanla 

Dopo aver accusato dei doiori prodotti ; 
da bastonate, cui gli agènti di pub­
blica, sicurezza non credettero, e dopo 
aver reagito per tentar di fuggire ed 
essere stati disarmati: e ridotti all'im-
potenza.i due assassini si sono quietati 
:e dopilfaèntelasciati pondurrein camera 
,:di,sicurezi{a. ,; 

Alle priine domande hanno risposto 
;con : un'alterezza, un; sangue, freddo, 
un cinismo ripugnante e hanno chiesto 
di essere lasciati ; stare,:—- JSssi 
hanno ricevuto la, coperta dei prigio 
nipri, vi si'sonpavvòlti è,'gettati" sul 
tavolaccio, non hanno tardato ad ad-, 
dormentarsi. Hanno dormito profonda. 
mente fino a ièri.mattinaV Quando; la 
guardie si sono; recate a svegliarli per 
tradurli innanzi al Procuratore del 
Ke Oav. Trabucchi, che ieri ha lavoralo 
per oltre sédici óre, essi hanno dato 
segni d'impazienza e di dispetto per 
modo che, a tirarli giù dal tavolacojp, 
si è dovuto rioòcrere . alla forza. Non 
sembrava ch'essi fossero intimamente 
cOnscienti - dell'efferatezza : del delitto 
:commesso. Erano tranquilli come se. 
fossero chiamati a testimoniare su,di 
;un fatto; che non li interesaasae meno-
imamente. IlBares attra.ver8andj la 
folla che faceva ressa sulla étrada, vol­
geva intornò i suoi occhi vivissimi come 
sé egli, fosse non ' già, spsttacolo di 
quello ohe avveniva, ma spettatore. 

Il suo compagno, piccolo, ossuto, dal 
Viso quasi infantile segnato delle ca­
ratteristiche di una profonda 'degene, 
razione,, aveva un contegno più modesto 
e raocollp. 

j postelegr. aféggono un manifesto 
11 vice presidente della Sezione Fe­

derale postelegrafica, sig. Ernesto 
Pedioini, rendendosi interprele del pro­

fondo senso di costernazione che ha 
colpito tutti i suoi colleghi ha fatto 
affiggere il seguente manifesto listato 
a lutto : , , , 

Githtdini ! 
Dal vetusto tronco altro ramo stron­

cato! Ohe strazici 
Quando aspettavamo che un clan­

gore di tromba avesse por boi squil­
lato la diana per le più- benefloho 
couqulata civili ed economiche,, ecco 
che le grida strazianti di un nostra 
collega sotto il pugnale di due delin­
quenti ci chiama a raccolta... 

Lavoro, lotta, martirio... ecco le tre 
figure simboliche, ecco qui in breve 
compendiata tutta la vit» del nostro 
giovane telegrafista Qiuseppe Piemonte. 

Lavoro, perchè'era a disimpegnarlo : 
lotta, perette appartenendo alle nostre 
file combatteva per un ideale di civiltà 
e.di umanità: martirio, perché assas­
sinato mentre compiva il "proprio 
dovere. 

Lavoro, lotta, martirio... 
Tre motti, tre simboli in cima ad 

una bandiera, alla bandiera dell'o­
nestà. 

Sulla fronte ,della vittima il bacio 
(lei fratelli postéUgrafloi, 

La Giunta per la vittima 
Dua la lagrammi dal S indaco 

- Dopo esserai recato ieri personal­
mente a manifestare il suo cor.loglio, 
al direttore delle Posto oav. Mauri, 
l'assessore anìiiauo signor Pico, che in 
assenza del comm. Penile funziona ,da 
Sindaco, ha inviato i aqguonti tele­
grammi al Sindaca di Mercu^^lianp e 
Avellino. 

Illmo Sindaco di Meroogliano 
(Avellino) 

La pietà, il dolora d'una oillaJiuanzi 

intera circondano la famiglia infelice 
cui menti insane e scellerate mani 
atrocemente strapparono la giovane, 
fiorente vita del figlio adorato e in­
sieme ogni speranza ed ogni gioia d'av­
venire. 

-Con voce fraterna e commozione prò. 
fonda Udine manda il suo compianto 
agli sventurati genitori, ai parenti, ai 
concittadini tutti di Giuseppe Piemonte, 
vittima lacrimata dei dovere. 

Pico, Pro-Sindaco di Udine 
III.ma Sindaco di Avellino 

Piol̂ 'v i m a i n n pw ijlovin^ vita scel­
leratamente tronca vince pure, nel com­
pianto angoscioso, l'impeto di esacra-
zinne infrenabile par orrenda moptruoso 
delitto. 

Udine colpita nei sentimenti nelle 
tradizioni più sacre e mai ainora vio­
lato di ospitalità 0 gentilezza piange 
con la sorella e darà tributo doloroso, 
alTMituoso di onoranza alla vittima la­
crimata. 

Pico, Pro-Sindaco di Udine 

I postelegrafici di Firenze telegra­
farono ; 

* Impiegati ufficio telegrafico cen-
tmlo di Firenze, inorriditi orribile ese­
crando assaesinio loro giovano collega, 

'miiilaiio impressionati, commossi, un 
afl'ttuosQ pensiero di rimpianto alia 
iniioceute vittima del dovere con l'e­
spressione di sincero cordoglio per 
l'iiilbllce famiglia. 

Un invito a tutte le 
associazioni cittadine 

La Presidenza della Società Operaia 
Caitolica, radunatasi oggi d'urgenza, 
ha deliberato di farsi promotrice, presso 
tulio le associazioni cittadine, d'una 
maiiilestaziouo compatta di cordoglio 
per la vittima del dovere, caduta sta­

mane sotto il pugnale dell'assassino. 
Per ciò sono invitate tutte le Società 

a farsi rappresentare, possibilmente 
con vessillo, al funerali. 

Un istanza per il trasporto 
In città della salma 

Il signor Giovanni Bisattini ha inol­
trato presso la Giunta Coiuunalo la 
seguente istanza : 
. « La cittadinanza udinese, profonda­

mente costernata per il nefando assas­
sinio commesso la scorsa notte, do­
manda, a mezzo del sottoscritto, che 
la aalma dello sventurato Piemonte, 
venga trasportata alla cella mortuaria 
dell'ospedale civile perchè più solenni 
riescano le onoranza e più efficace la 
protesta contro l'efferato delitto. 

« Fa voti perchè si vaglia esaudire 
questo giusto e pio desideris » che ì 
funerali siano fatti domenica mattina 
perchè tutti vi possano prender parte. > 

IH CARCERE 
mangiano e dormono tranquillamente 

li Bares è stato trasportato alle 
carceri ieri sera alia otto e mezza, in 
carrozza aperta, scortato da quattro 
guardie di pubblica sicurezza. 

Egli era stato innanzi al Procura­
tore del Ile cav Trabucchi cinque ore 
e mezza ; dalle tra del pomeriggio 
alle ore otto o mezza di sera. 

In carcere ha addirittura divorato 
la pagnotta di pane che gli si è por­
tata a poi si è gettato sul giacìglio 
assegnatogli addormentandosi quasi 
immediatamente. ' 

Anche il Tubare ha mangiato con 
appettilo e dormilo profondamente 
durante tutta la notte. 

intorno olla vita e agli a l degli assassini 
Il Baras aarabba colpavole 

anoha di una graiBazIona 
;' Il Bares, oltre ai numerevoli,furti 
e scassi dii cui è ormài riconosciuto 
colpevole, altri ne ha commossi che 
probabilmente non ai riesairà mai a: 
provare con sufflclenti dati di fatto. 

Una persona di nostra'conoscenza, 
che non si è curata di::denunpiare:il 
fatto,: sere fa , venne fermata ftiOri 
porta •Villalta verso' la mezzanotte,aa 
un individno, formo' nella parte: più-
buia della via,; il : quale ' le intimò, 
mlnacoiandala'di coltello;, di oonae-: 
gnargli tutto il denaro ehe aveva in-
dosso. LIassàlitb oppose qualche dil9-
coltà elenio anche di protestare, ma, 
afferrato violentemente alla gola dallo 
sconósciuto, dovette obbedirgli e alleg-

: gerirsi di tuttu quello ohe possedeva :: 
cinque lire. , 
: Quando il grassatore ebbe ricevuto 
il denaro lasolè libera la stia vittima 
che lestamente riprese'la^ strada. Mai 
fatti alcuni passi si senti:richiamare, 
e, ormai spoglialo di :quei poco di 
denaro ohe aveva indosap è temendo 
di incorrere in qualche peggiore guaio, 
non seppe; disobbèdii'e anenimeno a 
questa : seconda intitriazione e si ; ri-
.volae. : Lo soonoaciùlo :gli ai avvi-: 
cine facendo tlotinnàre nel palmo della 
mano le cinque::lire e' dicendogli Phe 
diquella odiseria non sapeva che fare 
gliele riconsegnò; 

I. connotati del Bares corrisponde­
rebbero a quelli del grassatóre difuori, 
pòrta Villalta. 

Lfi cBna.'.dai-'.SjaUa-'."': 
: Innumerevoli sono *i,pessimi,giudizi 
che del Bares si' fanno , dà quelli .che 
hanno avuto la disgràzia, per, uepes-J 
..sita 0 per caso, di àvviòiharlo. Sf pària,-
delle sue stranezze, del suo odiò a 
qualunque lavoro continuatplrsprio, è.' 
modeatp e delle sue manìe di gran­
dezza p di dominlp ohe; Ip; rèndevano 

•prepotente. Egli amava condurre,vita 
splendida è in certo modo là condu-
"oeyà, gluatifioando certe liberalità da 
signore che si compiaceva di concedersi 
col dire che il suo mestiere' gli, frut­
tava tanto da permettergli di frequen­
tare i: balli e di riposale, pareoctìi 
giorni della settimana. ' In óasa'ivòleva 
far dà padrone é' l 'autorità patèrna 
non valeva a frenarlo; Dà; un mese-r 
come dicemmo i e r i — e r a .uscito di 
oaaà per: recarsi a convivere con una 
giovine di cui pure,parlammo iei^i. : 

Uh fatto che oaratte;i:izza la aua cru. 
deità d'animo e le, sua anomalie . è il 
seguente. ••'. , 

In via Ronchi, dov'egli . abitava, 
catturò un grosso gatto Ohe. rinchiuse 
in .un sacco e sbattè poi ripetutaniente 
cóntro un muro fino ad ucciderlo. 
: Quel gatto, fatto preparare in una 
Osteria del rione fu poi mangiato «iler 
gramente dal Bares, dai Tubare e da 
altri loro compagni. 

Il risultato deirinterr. e delle indagini 
I prtoadanll 

Oramai'è indubbiamente stabilito 
per il risultato delle perquisizioni o-
perato; iprl'pho il Barca ed il ,Tubetp 
erano tutt'altro che nuovi' al ,reà,tò. 
Essi invero si soho confessali ' autóri 
di una; serie di furti commeaai da molto 
tempora questa parto. 

Inooinins.'ìa.rono col compiere dei furti, 
nel loro borgo ; il, furto d'pi-o,dalia Lo-
dolo Tereaina, commesso questo carpo-
vàia sembra aprire 'la serie. Poi allar­
garono le cerchia delle loro operazióni 
e , commissero;; tutta, : quella serie,: di: 
furti rimasti flnoi avieri misteriosi,,di 
cui la crònaca sidovette con frequenza 
strana nella nòstra città occupare. . 

E poi finirono' còìlò'studiare : e con-, 
durre a tèrmine: il: colpo ali'uflloio 
postale, che doveva avet: conseguenze 
cosi terribili. ; 

Ma,prima di quaato,,, avevano ,stu­
diato utt àuro tentativo criminoso .̂ Ab-; 
biamo difatti potuto appurare che' il' 
Bares tempo addietro aVevà interrogata 
la mòglié;d%h:,fattoi'inó d'ùtt '̂istituto 
di preSitó phe ha una succursale nella 
nostra, città,'sulle disposizióni che io 
quell'istituto si sogliono prèndere 'per 
garantirlo da furti, ' 

E la' donna futilmente, iutprrogatà, 
narrò (guanto: sapesse : clisaè lóro dei 
turni di servizio: riferì come due fat­
torini tu^ta:npttp vegliano ben armati 
e beh guarentiti da aàraoinesche e,dà 
solide pòrte;':Allóra; il :Bàrès e oompa-
ghp:si .oonpertarphó ihnanjji alle èjior-
mi difficoltà è 'mutaróbp pensiero. 

Lo avolgimanlo del dalilto 
Anche su; questo pùnto non vi aònp 

più dubbi, 1 due concertarono'giorni 
fa- il furto, si fornirono delle màschere 
comuni che abbiamo visto sul viso di 
tante ragazze foUegglanli a carnevale, 
e si preparono. 

Non è ben stabilito dove e come 
pasaassero il tempo fino all'ora inoui 
l'assassinia'fu commesso. 

Il Tubaro si recò inverna casa 
verso le otto e finse di andarsi a cori-
pare. I genitori èli credettero tantoché 
ieri, quando fu-dato avviso alla madre 
del Tubaro del tragico accaduto,queBta 
non vi prestò fede protestando phe il 
figlio: SUO ;dórèàiya; ancora. ,, ' 
.Invece ègUnòn appena, si fu.asai-

curato, ohe.tuttòe.ra, tranquillò, sgusciò 
fuori, di : Pasài raggiunge ndo ; il compa­
gno, •;•• 
: Essifih verso: 1' una andarono ,evi-
dentempnte gironzolando per le osterie, 
quindi si recarono alla por.ta ; s'intro­
dussero, coinè iliffusamènte abbiamo 
narrato.per lo NpoftellOi dell'accetta­
zione telefonica, attesero , io agguato; 
dietro le colonne, legarono ed inibava-
gliaronó il fattòi-lnp, quindi si getta­
rono sui Piemontp ohe dormiva. Sii 

legarono le gambe, e gì' intimarono di 
consegnare i denari. Il poveretto negò 
ed allora il Bares gli lasciò andare 
una martellata al capo: ma il Pie­
monte tentò di opporre ancora resi­
stenza, e di gridare, ed il Bares gli 
vibrò quattro pugnalato al cuore. 

Il pugnale di cui l'assassino si servi 
iu più lardi sequestrato ancora lordo 
di sangue. E' un coltello fisso lungo 
dal manico di legno. 

Sulla scoperta del delitto e sull'ar­
resto non abbiamo altro da aggiungere 
alla narrazione di ieri se non questo. 

Tra I primi ad accorrere fu il capo 
delle guardie notturna sig. Puatetti. 
guardia notturna : 

Un'altra circostanza importante è 
questa, il LoJolo, alla guardia For­
tunati che gli domandava di aprire, 
rlspoae con queste parole: 

— Sono venuti due che hanno ten­
tato di assasainarci, hanno legato ad 
imbavagliato, quindi sono fuggili. 
Qui dentro ci sono due persone che ci 
hanno salvato la vita ! 

Il Lodolo i un oompi l aa? 
Ecco la domanda affannosa che i 

sulla bocca di tutti Vi sono invero 
troppa punti oscuri su questo. 

Ammettiamo pure che il Lodolo ab­
bia dato le informazioni richieste in 
buona fede, ma ci sono altre circo-

.stanze che gravano su questo giova-
nottp. 

Intanto incominciamo coll'osservare ; 
— Come mai i due che conoscevano 

bene il Lodolo, che si sapevano ben 
conosciuti da luì, abitano invero a 
pocbi passi di distanza gli uni dall'al­
tro; che sapevano che il Lodalo quella 
notte era iu ulficlo, hanno commesso 
la madornale fanciullesca imprudenza 
di recarsi a rubare mentre il Lodalo 
era in ufficio, quando essi sapevano 
d'incontrarsi inevitabilmente in uno 
che li avrebbe potuti rict-inoscere e 
denunciare ì >«. 

E come mai i due se proprio vo­
levano operare ieri notte, non hanno 
aspettato che il Lodolo si allontanasse 
per recapitare qualche telegramma ì 

E si che questa attesa avrebbe loro 
procurata un avversarlo di meno, ed 
avrebbesìgnificato l'allontanamento d'un 
pericolosissimo testimonio ì 

— Ed aggiungiamo ancora : [Come 
va cbo il Lodolo che pure è robusto, 
che pure ha dimostrato una grande 
freddezza agli interrogatori, non ha 
trovato prima d'essere imbavaglialo 
la forza di gridare, non ha reagito, 
non ha detto nulla ^ 

— E perchè il Lodolo quando ormai 
era al sicuro, dalle rappresaglie dogli 
assassini ha mentito alla guardia Far-
lunati, ha cercata di allontanare gli , 
age;Hi di sviarne le indagini! 

Inoltro contro il lattorino c'è tutto 
* il suo contegno; posteriore al delitto 

Per le iuBerzioui dvolgersi escluflÌTamente presso l'Ufficio d'Amministrazione del giornale il PAESJp) 



IL PAESE 

freddo oaliio come sa nin avesa? 
veduto un uomo ruorira asi'iaalnato 
sotto i suoi ocelli, nonne sa non avesse 
udite le grida d'aiuto dal suo superiore, 
i auoi rantoli di morte. 

Ohi ba assistito assolutatuente .im­
preparato ad una «iinile scena, chi è 
stato sorpreso nel sonno da due uo­
mini maaoharttti, tìlii lia veduto il ai-
niatro balenio dei ptignali contro il suo 
petto, non dove risentirne una scossa ' 
terribile cbe Avrfi lunghe conseguenze. ' 

Questi i ragionamenti ohe dobbiamo 
farà di necessità e ohe,con noi fa tutto 
Udine, 

Ma saremo ben felici di raccogliere 
la prova dell'innocenza del Lodolo 
non appena egli potrà fornirla all'au­
torità giudiKiarìa, 

Oov« Il Tubaro 

pattò la sarà dai dallMo 
La sera del delitto il Tubero, si trovò 

verso le sette e mezzo con certo Si-
meoni Oluseppe operaio della ditta 
Della Tenezla, che ba ofllcina di mo­
bili fnoi porta Ronchi. 

Il Simeoni ci ha narrato che il tu -
baro menava una vita abbitstanza or-
aiìistat.Ià «ita «olila di tutti 1 giovàtii 
operai 
I La sera del delitto lo trovi verso le 
sette e mezzo ed andarono assieme a 
bere un quarto di vino all'osteria al 
«Cordaio» in vicolo Lungo. 

Il Tubare usava frequentare quella 
osterìa, perche da qualche tempo fa­
ceva la corte alla figlia del padrone, 
uua bella bruna, giovanissima. Si se­
dettero in tinello. 

I dieci franchi per la gita 
Là parlarono dei piti e dei meno, 

poi il discorso cadde sopra una gita 
che i giovani di borgo Ronchi stanno 
organizzando per domenica ventura. 

Il Tubato dÌMse che aveva pochi 
soldi per fare quella gita, e che gli 
sarebbero stato necessarie dieci lire. 
Quindi se ne andarono: il Simeoni 
accompagna l'altro fln sulla soglia di 
casa, e poi se ne andò a dormire. 

Alcuni altri particolari 
sulla vita del Bares 

a au una oaaaa forla 
Il Barea .fu per qualche tempo 

assieme ai Tubaro, oceiipato in qualità 
di operaio presso il sig. Della Venezia. 

,QU«stl.ol ,aÌM«L ohe. era" un'operaio 
assai poco attivo, ed i,suoi compagni 
di lavoro e vicini di casa ci riferirono 
che amava vestir bene, bere meglio, 
ballare, e spassarsela coti donne di 
poco conto. 

li sig. Della Venezia, ci ricordò 
inoltre d'un tentativo orimlnosp latto 
contro una sua cassa foHe. 

Ci disse che Sn da allora i sospetti 
caddero sul Bares, poiché costai, spesso 
si recara oell' ufScio a domandare se 
si fosse delia corrispondenza per lui, 
ma col lare di uno che cerchi pren­
dere ragguargli sulle abitudini e sui 
luoghi. 

I funerali domani alle 3 
I iunerali avranno luogo domani 

alle ore 3. 
Non si sa ancora se la salma verrà 

trasportata ad Avellino o se sarà tu­
mulata a Udine 

La fidanzata del Piemonte 
Un rappraaan tan ia dalla famiglia 

Sappiamo che il' povero Piemonte' 
da qualche tempo amoreggiava 
con la signorina Ines Pietri oommeea 
del negozio Degani all'angolo della via 
P. Oanoiani con via Posoolle. 

La ragazza si trova ora a Dividale 
ed apprese dai giornali il tristissimo 
annunzio. 

Anche a lei una parola di sincera 
condoglianza. 

Arriverà a Udine cof treno delle 13 
un rappresentante della famiglia. 

L 'autopsia dal oadàvara 
Montre IJficriviamo si sta facendo 

all'autopsia del cadavere del povero 
Piemonte. Esso è eseguita dai dottori 
Luzzatto e Pitotti alla presenza del 
procura.tore del Re avv. cav. Trabucchi, 
e, del giudice istruttore avv. Luzzatti, 
e delia guardia scelta Foriunati. 

Prima dell'autopsia,avvenne, la for-
, malità del riconoscimento dal cadavere 

fatto dei due impiegati telegrafloi si­
gnori Longobardi e Dèi Gitjdice. 

I funerali a spese del Comune 
Il Miolataro dalla Pos ta aTalagraf l 

H Ministero delle Poste e Telegrafi 
conosciuto l'efferato delitto, ha teiegra-
floamente dato avviso di assumersi 
tutte le spesa del funerale, ma queste 
si era già.assunta ià Giunta Munici­
pale disponendo ;che la cerimonia fU; 
nabre avesse luogo con un carro di 
prima classe; ohe la salma fosse inu­
mata in un tumulo di proprietà co­
munale; ohe s'inviasse una grande 
corona di fiori freschi e che al fune-
r4a partecipasse tutta la Giunta ed 
una squadra di pompieri e di vigili 
urbani. 

Conosciute queste disposizioni il Mi­
nistero si è assunto, poiché la salma 
verrà trasportata nel paese del defunto, 
le spese del trasporto di essa, dal o -
miteroalia stazione di Udine, 

Ancora condoglianze 
Undici altri telegrammi 

Hinno telegrafilo al direttore pro­
vinciale Poste toliìgrad .li Udine, espri­
mendo cordialissimi sentimenti di col­
leganza e di dolor,!; l'uniuio telegr,»-
flco di Roma pregando provvedere | 
rappresentanze, e corone; il personale 
telegrafico di Bari, pregando di de­
porre sulla salma una corona di fiori, 
ì postelegrafici di Gassano, gli impie­
gati Postali telegrafici di Vicenza pre­
gando di rappresentarli a! funerali e 
di provvedere ad una corona. 

Oli impiegati di Rovigo, gli impie­
gati di Foggia ; gli impiegati di Bei-
uno avvertendo che ai foner«li sa 

ranno rappresentati dall' ispettore caV, 
Benedeltelll che deporrà una corona 
sulla salma ; gli impiegati di Bologna, 
gli impiegati di Padova pregando di 
disporrò per la rappresentanza ed una 
corona. Gli impiegati di Venezia. 

Il telegramma del Ministro 
Il Ministro Ciuffeiii, conosciuto il 

brigantesco delitto ha telegrafato ai 
Direttore delie poste cav. Ma\iri in 
questi termini: 

« Nello esprimere tutto il mio cor-
doglio per atroce delitto che ha costato 
la vita all'ufficialo Giuseppe Piemonte 
vittima del proprio dovere, autorizzo 
la spesa occorrente per i suoi funerali 
Ministro Oìuffeili >. 

Le condoglianze dei ferrovieri 
Il Capo Stazione Sig, Àrduini Lorenzo 

rendendosi interprete dei sentimenti 
dei ferrovieri ba inviato al Direttore 
dello poste il seguente telegramma ; 

< Esprimo a lei il vivissimo cordoglio 
di tutti i ferrovieri impressionati per 
la fine barbara fatta in servizio dal 
povero telegrafista. Pregola informarmi 
ora precisa trasporto, desiderando fer­
rovieri intervenirvi al completo. 

Lorenzo Ardoini». 
capostazione principale 

r farmacisti udinesi 
al padre della vittima 

I Farmacisti udinesi cosi hanno te­
legrafato al farmacista Michele Piemon­
te, padre dell'ucciso : 

«Farmacisti Udinesi affratellati con 
voi nel dolore depongono fiori sulla 
lacrimata bara del vostro adorato Giu­
seppe. , 

vi giunga il nostro cordoglio ben 
sentile da un popolo intero senza di­
stinzione di classi 0 di gradi. 

I collegbi di Udine» 

L'unione velocipedistica 
li Preaidenie delia Unione velocipe­

distica lUdinese invita lutti i soci a 
Voler partecipare ai funerali dei disgra­
ziato Giuseppe Piemonte. 

Da Avellino hanno telegrafato cosi : 
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odierno data partecipazione Famiglia 
Piemonte luttuoso avvenimento esprimo 
a mio nome e di tatto questo perso-
naie «entimenli esecrazione per com­
pianta vittima del dovere pregando rap­
presentarci funerali ed offrire fiori 
in nome e spese questa,Direzione. 

Direttore Cleccere». 

Hanno poi telegrafato condoglianze 
il personale di .ancona, quello di Ve-
sona con preghiera di deporre una 
corona ; quello di Perugia ; di Firenze, 
— di Treviso disponendo per rappre­
sentanza e corona quello di Vicenza 
di Ferrara, di Cesena. 
Hanno inviato condoglianze : le colleghe 
dell'ufficio telefonico di Udine il diret­
tore della Dogana la deputazione pro­
vinciale, i postelegrafici di Verona, 
Ancona. 

II direttore delle Poste ha risposto 
cosi : 

« L'inaudito ailorato delitto che colpi 
il povero collega Piemonte trova con­
forto nel solidare affettuoso vostro 
compianto nella vivissima generale in­
dignazióne questa cittadinanza. 

6. Mauri. 

Le elezioni all'operala 
A proposito della elezioni dell'Operaia 

ohe seguiranno domani riceviamo : 
Egregw sig. Direttore del giornale 

« Il Paese » 

,Ia una' Usta ieri pubblicata sul suo 
gfornale di candidati a consiglieri della 
Società Operaia ho letto anche il mio 
nome. La prego a voler pubblicare 
che, grato della ricordanza avulfi di 
me, non intendo {lerò assolutamente 
riaccettare tale carica. 

Con osservanza 
dev.mo am. S. Tavamni 

Nel mentre ringrazio gli amici ohe, 
formando la lista ^ei consiglieri della 
Società operaia generale, vollero in­
cludere anche il mio nome, dichiaro, 
che non intendo aocett^ire l'onorifico 
mandato. 

Giuseppe S. Seitz 

Sotto i cipressi 
lari demmo l'annuncio della morte 

avvenuta in Pozzuolo del rag. nob. 
Francesco Masotti-Venerio. 

Tale notizia rattristò profondamente 
la cittadinanza, essendo il Masotti co-
noaoiutissimo ed amatissimo da una 
larga edhiera d'amici, che apprezza­

vano le squisite doti dell'animo, la 
bontà dtil cuore del caro E'jtinlo. 

Ai fratelli cav. Ugo e Giovanni ed 
ai congiunti tutti inviamo in quest'ora 
triste le nostre pii'i sentite t'ooiioglianze. 

Per la partenza del Doti. Gamurrl 
Poiché l'amico dott. Vincenzo Oa-

mur,ri lascia Pradamano per recarsi 
ad assumere una condotta a Padova, 
l'altro ieri dalla Soo Operaia di Pra­
damano di cui era precidente gli tu 
offerto un banchetto al quale interven 
nero quasi tutti i soci. 

Parlarono applauditi il' vice presi­
dente Oehatino 0 ed'altri cui rispose 
1! dott. tìamurri, » 

Ieri sera alla Torre di Londra nu­
merosi amici offersero al partente una 
cena d'addio. 
Notammo fra i presenti: L'avv. Nar-
dlni, il prof Antonini, dott. Volpi, prof. 
Gassi, prof. Boogitìvanni, avv. Aurelio 
Girardini, dott. Guido Giacomelli, sin­
daco di Pradamano e tanti altri. 

.Si pronunciarono dei brindisi affet­
tuosi ed augurali cui rispose commosso 
il dott. Oamurri,.Facciamo acche noi 
i'nostri augura all'amico e collabora­
tore che ci lascia. 

La Birra di Puntigam 
viene costantemente servita a tavola 
delle L. L, Maestà il Re e la Regina 
d'Italia ohe la proferiscono a qualun­
que altra, , ' 

Ma la Puntigam non solo alla Corta 
italiana è largamente usata: infatti 
essa è k preferita da S. A. 11 Duca 
d'Aosta, da S. A. il Principe Lodovico 
di Baviera,'da, S. A, il Principe Nicolò 
dal Montenegro. 

Più.ohe qualunque forma di reclame,, 
queste 'attestazioni valgono a dimo­
strare l'importanza indiscussa della 
Fabbrica' di Puntitfgdm, il di cui pro­
dotto, malgrado il àuccedersi di nuove 
marche, trionfa e s'impone dovunque 

Agente Generale per l'Italia 
' OiuseppeRidomi-VdÌM 

La sagra dedli asparagi a Fsletto -~̂  
Domani a Felettò,'Umberto ricorre la 
iradizionale Sagra degli asparagi. 

Nelle dispepsìe ed in molte affezioni 
dello stomaco, di sovente consiglio in 
sostituzione del vino, l'uso modicii della 
Birra ed a preferenza quella di Pun-
llgam, che l'ho trovata ottima perchè 
mentre è poco alooolica è invece rela­
tivamente ricca dì sostanze zuccherina 
e riesce assai gradita al palato e be­
nissimo tollerata anche dagli stomaci 
i più delicati. 

Doli. Lussana • Padova 

ÌSiilliii 
Sesto al Reghena 

15. (rit.) — Funaral l — Veramente 
solenni e commoventi riuscirono le o-
noranze funebri rese ieri a Marignana 
alla salma della compianta Signora 
Salvadori Maria fu Felice. 

SenzH ombra di esagerazione si può 
dire che l'intero paese presa parte alla 
mesta cerimonia ciò che dimostra come 
la povera defunta fosse amala e sti­
mata per la bontà dell'animo. 

Ai congiunti tulli pertanto rinno­
viamo le nostre condoglianze. 

mrn 
f^f^ 

li anlco iwdparata <.nl Gel<:lird 
Sanilala d/fflysore 

Inoffensiva, BupijrnuQ 
il Oopalbe, il Cobehcecc. 
BUARISCe )H 4S ORE, 

Non cjtKioDa i dolori 
delle reni come i san­
dali impuri od associati 
ad ftitre medicine. 

Ogni capsula j.-—v 
porta il >w>mef«intf] 

ItttitUhFarmKcte. ^—*^ 

ANTONIO BORDINI, gerente respoDsabi.'e 
ITdine, 1910 — Tip ARTURO BOSETTI 

Succeasore Tip. Raduaoo-

Oggì alle ore 9 munito di tutti i 
conforti reiìgioai serenatnente spiravi; 

Rag. FRANCESCO 
Nob. MASOTTI-VENERIO 

I fratelli Ugo e Giovanni, la sorella 
Elisa ved. Nob Corradini, i nipoti e pa­
renti tutti con l'animo strazialo danno il 
mesto annuncio pregai\do di essere di­
spensati dalle visite di condoglianza. 

Pozzuolo, 15 aprile 1910 

I funerali avranno luogo a Pozzuolo 
domenica 17 corr. alle ore 11. 

La salma verrà trasportata il giorno 
stesso a Udine arrivando a Porla Oraz-
zano alle ore 14 per essere deposta nei 
tumolo di famiglia. 

La presente serve anche per parte­
cipazione personale. 

Per e s p r e s s a volontà dal 
defunta, s i prega di non In­
viare no fiori ne torci. 

Ferro - China Bisleri 
«Il FERRO-CHINA- M.i,|,i, |, | ,ff 

«BISLERI mi ha dato " 
« risullamenti talmente 
« splendidi da ritenerlo 
« fra gli innumerevoli 
« preparati ferruginosi 
«li migliore. 

«Da parecchi ann 
«ne ìhccio uso nella min estesa pra-
«tlca medica e non cesso dal racco-
« mandarlo eon vivo interesso anche 
«ai molti infermi ohe frequentano la 
« mia' Sala della consultazioni, per lo 
« malattie della gola, naso e orecchio 
«nell'Ospedale della Pace». 

Dott. BORGONI 
6 (della R, Università di Napoli) 

NOGERA-UMBRA 
da tavola 

Esigere la marca «Sorgenla Angelloa » 
F. Bistaat & 0. - MitANO 

STABILIMENTO BACOLOGICO 

Dottor. V. COSTANTINI 
In VITTORIO VENETO 

Premiato con ma(".aglia d"oro all' E 
sposizione di Padova e di Udine del 
1903 — Con medaglia d'oro a due 
Gran Premi alla Mostra dei confe­
zionatori seme di Milano 1906. 

1." incrocio cellulare bianCo-giaiio 
{iapponese. 

i.» incrocio cellulare bianco-giallo 
if.rioo Ohinese 

Bigiallo - Òro cellulare sferico 
Foiigiallo speciale cellulare. 
I signori co. fratelli DE BRANDIS 

gentUmente si prestano a riceverne a 
Udine le commissioni, 

FERNET-BRAIiCA 
Specialità del 

FRATELLI BRANCA 
M I L A N O 

Amapo Tonlooi 
Coppoborantei 

AperatisOi Digestivo 

fiiiardaru hh cooMaiioni 

C A S A 
di 

S A L U T E 
del dottor 

A.° Gavarzerani 
per 

Glilrurgla •Ostetricia 
Malattie delle donne 

Visite dalle 11 alle 14 
Gratuite per I poveri 

• Via Prefettura, IO 
Telefono N. 30B 

PIETRO ZORUTTI 
P O E S I E 

Edite ed inedite — pubblicate sotto 
gli auspici dell'Accademia di Udine. —, 
Opera completa, duo volumi, L. 7.00. 
Irovasi presso la Tipografia Editrice 

ABTffaO BOSETTI - UDINE 
succ. Tip. Bardusco. 

La CHEM Ada SCARPE Insuptraia ptr 
l'lm|»rmtabili M • Bi>ilUnt eiM -MBrlilltii* 
y « per la wasiìw» durat* d>l Cuajal 

SEMI da PRATO ,^.,r«t 
verte la spettabile Clientela, che nel 
suo Magazzino in Piazza XX Set­
tembre trovasi fornita di 

s i i n i di tsHuA svAta^x 
V a i V O O l i l O , I iOIETTO, 

AliTISSIRIA, eco. 
genere nostrano garantito senza cu­
scuta. OATBRWA QUARaNOtOVATRI 

GASA 

ASSISTENZA" OSTETRICA 
per 

SESTANTI e PARTORIENTI 
autorizzata con Decreto Prefettizio 

, DIRETTA 

della levatrice Big Torosa Nodarl 
con consulenza 

dei pAuari mtdid ifidtliili iellt B«|i«iie 
Pensione e cure famigliari 

MASSIIIA SESRETEZZA 
UDINE > Via Giovanni d'Udine, 18 - UDINE 

TELEFOHO 3-84 

GASA DI GURA 
(approvata con Decreto doli» R. Frofettnia) 

PER LE MALATTIE DI ' 

Gola, Naso à (Ireccliip 
del Dott. Cav. L. .ZAPPARGLI apaolallsta 

U d i n e . VIA A Q U I L E I A • 8 8 
Visite ogni giorno. Camere gratuità 

oer ammalati poveri. Telelooo'317 

Vestiti Ricamati 
La ditta ANTONIO BELTRAME 

di Via Cavour ha fatto venire 
da Parigi 

uno splendido Catalogo 
di vestiti ricamati di batUsta, 
di tela di lino, di zefiro, di Ubei, 
di seta bianchi e colorati, a prezzi 
assai convenienti. 

Le Signore sono invitate a 
visitare il Catalogo, senza alcun 
impegno. 

Nel contempo potranno pur 
vedere un RICCO CAMPIONA­
RIO DI RIGAMI per biancheria, 
e il « Figurino di Parigi » ul­
tima moda della LINBERIE 
PARISIEHHE e dei vestiti per 
bambini. 

s * » ^ i _ _ f , r i « > 8 i ^ 

Ciclisti non dimenticate 
CHE LE MIGLIORI MARCHE 

souo le Gritzner, Humbert, 
New-Hudson, Siiriche, 
Wanderer, di cui è tfuico 
Eappre.seutanto per la Pro­

vincia di Udine 

de PUPPI GQ, GUGLIELMO - Udine 
' Mercatovacchlo - Telefono 400. 

Serramenti di lusso - Arredamenti per N'egozi 

APPARTAMENTI COMPLETI 
SEMPRE PRONTI 

UDINE - Circonval laz. In t e rna fra le Porte Qraszano 
e Venezia, dietro la Chiesa S. Giorgio - Telefono N. 98. 

PAGAMENTI A PRONTI 



Hi PA'ESE 

Le inserzioni si ricevono esclusìvameate por il PAESE presso l'Anaministrazione del Giorrialo in Udine, Via Prefettura, N. 6. 

'Navigazione Generale 
ITALIANA 

Sòoleìà Munite FLORIO B ROBATTINO 
V Capitale Baciate emesso e Taraato 
^ ; ; L. 80,000,000 

iRsippreBentanza aooiale 
Ui l i ia • Via AquIlBla, S 4 

ÌIÉRVIZI POSTALI 
i i ì i t i r i ' e oommarc là l l 

perle Amarlehai 
le iiuile, Missitùa, 
Alnssanilrla, l'A-
trloa MfldlterràneB, 
NaDali.pBlermo.Tu-
nisi, la Grecia, Smyr-
ne, Salonicoo, Co­
stantinopoli, Galatz, 
Brslli. Odessa, l'A­
natolia. 

P I R O S G i F I : di LUSSO 
Orandi adattamenti per ipasseg-
gieri • Luce elettrica - Riscalda-
damento a vapoce-Trattamento 
pari, a quello degli albergtii di 
prim'ofdine. 

Flotta soélalé 107 piroscafi 

SERVIZI CUMULATIVI 
^{ÌR (gli «cali dal PaaifléO 

Viaggi cirooiari celer i 
itàlia,' Urtea Ueijiunanes, Grecia 

, : OostanlinopoU od Itali» 

Agenti e Corrispondenti 
Pà'SinìtùttéJe citte del Mondo 

DIREZIONE BEHERALE 
KOMA;- Yìa:dalla Mereede, M. 9, p- a» 
r.ij'er infdrhaaiioni ed imbarchi 
paBBéggieri e naeroi, rivolgerai 

fall Rappresentante , la Società 
signor V 

ANTONIO FARETTI 
UDINE 

Yla Aguileja , n. 9 4 
Por corrispondenza Casella postale 

iSr, 82. — Telegrawial «Navigazione» 
ODINE • 

Somatose. 
U n a d o l i * esuso chtt in m o d o pncul ia ro d c p a i i p e t a n o r o i g a n i i m o è U t a l l i va ( u n i i o o a l i l à d e l l o W^maco , d i p e n d e n i o 

ia d a lesioni in lnnBedto di l ì i ies t 'orBano, aia d a tcalonì b d i t e l t a per o l leraz ione dfll Bisteiim n e r v o i o . 

• G l i individui novtOBtonicT, esauri t i c ioè d a un " l u r K i c d a g e . . in te l l a t tùa te o i i i i co , glì «nemic i pe r doficienlo ematopoifeal 

) p è t gravi perd i ta aangiiigiis , Ì d i s p o p l i d . i co t iva lesccnt i pe r malat t ìe « a u i i o n i i , e c c . e c c . , h a n n o u n o a l o m s e ó cli6 n o n 

ò i d o n e o al l a v o m proficuo per il b e n e S s e t o de l lo ro o igaa i smO: , .^^ 

M a n c a loro ìo al lmolo de l l ' appo l i l o in p r imo lUOgà e poi a n c h e ir.apgiaiido cibi scollii p r e l i b a i is facilmcflto Msimìlabì l i , non [ÌDÌCOIHÌ a ii 'coatituiiii, p o i c h ò Io 

naco difetta d i auccìiì s ' i s ' d c ì l la moiìlìià" iiitcsllpaló* à . l o t p i d a , , sé non • i b ò l i t a . - ,; , , , , :•/ ' , , , • . . , ' • . •' 

C o m e ' r i p à t a - c ' a qUes t ' ìncót iveniBnle? . • " ; . ' '-•;'' ' ' ' '̂  

G l i ngetìtì chimici impiegal i pe r liatlivàttt ' (ali iun i ìon l gasit ' ictie, linisno d a t o ristiliali (avùievòl i l ieos ì , iiiio d e l tuHÒ Itai i i i lo^t . - ' 

l , a SDiMBtoaes laticiftla in eommefcio ot; sono (juindìcì ann i , i i a ' co lma le ; f u c s i a gravo l a r u n a i led éésa c n « ( i t u i W > salve^ita p e r 

jct i tat i pazient i . E s s a è l ' a j i m o h l o f a ì i o t i a l r i ; ' pe rd io wiitìfititi r a l b i i m i n a d c l l s csfiie* in tiirn ^ ^ a t a ^ ^ ^ ' | ) r é d i g e [ l t a , p ron t a c ioè ; t idVcl i ie^ t ì s p a d i ì i a n d o 

I s toi t ia to i i J a v o r o elio' d o v r e b b e , t l i ac l i i s non p w i la t^ t d a t o ' I o ; \ 0 t ì t i i d i i n l - p a t o l ò ^ i ( ; h ó iti . cu i ' ;» ! tiavii '-.•••. ••)•• ; - - i;;^i.? :i-;.,v--:.;,-f;-,;; :' : <•\^y-^•\^ 

• 11 pródouo'^ vanta "•aU(fl ,• d u e : p r à i o ' a o 'quitllla c^Bòhol" ' 'qucUàViìiJìay^éfjIlatc 'h\ B|ÌmoÌd' ' t ì6l |^a |ppél i to, . o'^^'^uoilà^ d i - r t^góU^ "/-• ] 

Ncaaun p i c p a i à t o j ' c h e a b b i a ^ fama,, d i rlco'titucnWfV'B •fìtató"."p"''"'«* in eòi!" a t ta ' ' r iar is ldeVai lb^c^ ift . ; ;^iio, iMniòndoj i t ì t ì f t t i ^ S u di e s sa 

0 s i a l o , pubb l i ca lo l inn ta •«illi'o; 260; ' i i!emait(!i^-. . .Éd't alibi- p ( j g i , a o n o cvidestilfinichtci indÌBÌÙlibiii." Ì^-- :,• • : - ' > ' ^ ; ' S : Ì > •"•1, ^ T i . ' . '•.'<-:•'-{ 

Essii 3!isei(à ne l p a z i s n i o uttà nèm'àì Jejiomcnì'hyòmoiii c ì ie córteitteniili fra d i ìóio, h a n n o p e r p l in to te rmina lo la , ; t icoàlÌ t t i«on^dBll>rga^^^^^ 

• - l i j a i t i , :avencÌD' eÉt ìar ia pfòptiStÀ/.mliabilévirdi -tiavlegliafo-d'oppetìio' .-.di. c o n i e p i i h l a opp"attefù'';rièÌln fllomflC^" u n / W i t t i ^ l q ^ 

h a<!cici',iofte de i siicelii diacsiivi, ' "qiiiridl'rnigifoió aiisiiiriilajiòne, miglioro" àrRBlqaì,"-:aiimBnt(i:-dei;-,tnsvimend-pen9laltìcl ìft^^^ • 

t o n r e l a t i v a . n,i:omp;ii' 

compreso" il ;,"a|ajc!t;"a 

tiraane d i cura , e d •( 

•tUh :ooatipa^tonii :-àbitufl!o! f o c i S m é .tÌBw!iinle .uilima si vctìlicft la :p'rc»ptitit4 i f l p ida ; .d i - tu t to l ' t ì fga r i i an i t ì , , 

I banpllici' élfèlii d i , .q i ie8 lo ' ecci^llénto p iopa ra to sì f e n d o n o isoiinibiltiiftnto màfiilèsìi d o p ò 3 * 4 ,à t l - . ' 

I.a S O M A t O S É m ttaya in 
è raccomandabiliasima anche la 

tutte le farmacie.: — Oltre a quella in polvere, .insapoi'a, ormai.provata, 
nuova lorma liquida di due qualità i"SèmpUc«,, e "Dolce,. ; 

• ; • AncHo il Prof. MARAGMANO,,d.jjl,x Giinica 
' M o d i c a d i G e n o v a (in u n a "sua Icitìòne j iubbl i a l i 8ÙtU 

"Ctoo f t ca d e l l a C l i n i c a - M e d i c a d i G c n o v a „ > , r e c o m a n d a ; 

c a l d a m e n t e l ' uao de l l a SamatOBo in ìu l l e te m a V ' t ì e lungKe 

e d esau i i en l ì , e ìn m o d o apec ia l e ne l l e svarÌMU lo rmo 

,.di tubercolosi, 

' |Ì»B. - InBersiotiJ dol presentQ an-
•uoiiià QOD aepreseaniaDfe autorizz&io 
dalla Società non vengono rlcónoaclnte. 

ì graudìofii e celeri vnpori.« Re 
Vittorio» - «Regina Elena» -
«Duca degli Abruzzi> - <Du­
ca di Genova » sono iscrìtti al 
Navìglio &U8ÌUarìo come Incro­
ciatori della Regia Marina. 
•Da , Genova a New York (di­

rettamente) giorni 11, Genova 
Buenos Ayres giorni 16 1/2. 

4 Qusrra a Mlgoneì > —- grldaron, fleroi 
Acqua a pomata - ^ alle lor achlerel 
OHI) eosm«tlci — a ogni lozione, 
Tutti rlsposeroi — « Guerra a Mlgonal » 

La lotta il asprlaslmtl •»- Mat ahlmb, otw OMMH 
In brevi Istanti -~ oadon gli Inaorttt. 

, £ resta Incolums —• fra tal mina ^ 
Sòl di Mlggne — l'Acqua Chinina! 

L'Acqua OHIII|liA>MIGONE preparata con sistema speciale e con materie di primis­
sima qualità, possiede le raigtiorl vtrttì terapeutiche, le qtialt soltanto sono un possente 
» tenace rigeneratore del sistema capillare. Essa è un Uquldo rinfrescante e limpido 
ad Interamente composto dt sostanze Vegetali. Non cambia 11 colore del capelli e ne 
impedisce la cadnta prematura. Essa ba dato risultati immediati e soddisfacentissimt 
*|Bohie quando la caduta giornaliera ilei capelli óra fortissima. ' • 

a i v e n d e d a t u t t i 1 F ' a i 'mè ic ln t l • f r b f u t n l e i H e ZSfosHlerla .'̂  
Deposito goneraie da n < i i o o i < « » « s V o . --Via Torino, I B - n s x i ^ a n a o — h b b r i a « 

PtKitumaria, S«ponl «d artlooli pop la Tòlat ta e di OhInaaultsi'lB per Farmaolatlt DreJihlaHi 
— —' OhlnoaBllorl, Profumjei*!, Pnr'PuOohlBf'l, Bazap, ecc. — — . 

JFOSFO - STKICNO . PEPTONE 
D E L L U P O 

IL PIÙ POTENTE TONICO - STIMOLANTE - RICOSTITUENTE 
contro la Heuraslenla, l'Esaurimento, la Paralisi, l'Impotensa eoo. > 

Sperimentato cnacienziOBnineuto con suoceaao dai piiVìlhiBtrl'Cllnìci, filali 
ViofObSori ; Bianchi, Maragliano, Cervelli^ Cesari, Marro, Baealli, ho Semi, 
BmptjU, VixiuH, tkimmnria, ToseìU, Giaos/ii eoo, Tonno da mólti di easl, 
por la Htia grande ei'iiooeia, usato perHonalmento, - : ' ' 

Oenofo, 13 Maggio lOM 
Egregio Signor Del Lupo, 

Ho trovato por inio uso e per uso 
delta mia signora cosi giovevole il auo 
preparato PosfòSlrianoPeptoni, ohe 
vengo a oliiedèrgliene alenile'bdtti-
glio. Oltre oho a noi dì casaU pre; 
paralo fu da me somministrato àper-
Bono neuniittonìohe e ymirojiàtiolui,m6^, 
o.lto iiPlla mia casa ili cura ad (Ai-
baro, e sempre no ottenni ooàpjeul 
ed oviilonti vaiitaggi ierapemioiilBd' 
ili vieta di piòlo orlino coQieicura'.cb-
Heiouìi i di t'aro ima proacnzione utile. 

y Comri). Hi. MOliSELLI ;f 
Direttore della OHmcaPsiefiiatrtea ~ 

l'rof. di neiir:ip italog,, ed , ekttrt>le,: 
rapia ultnU. (/nivirsild. 

Padova,' Qoimalo 1000 
; fiEgrtgio Signof JQel;Jj^pofi i'] 

: : 11; suo pijeparotp FOffo-StrionoI'ep-
tose, nel oaM "el guài' fu dà ma.prt-..: 
Bó^Ufo,'liti.;Ita "daioS0tllilil::rl8tiltati'."' 
L''ho''tir'dihàto (il solteWuti 'poi:' lieit-' ' 
'tàateliiia'B-pSp"óààiirì)làBHttì''nervÒ8Ì5."^ 
SOBO lieti» rt|i darlo questi aibhlaèi-, 
•riònK;'Con.atioiit'i'i:i' ^*;? ^•..['••:.'Ì-J:S 

.:Dir6liort dilla iOliriiat ìliitiiai della:. 
' 'H. Univimlà. \ " ' , ' ' ; ^ 'V-' 

P.8, Ho ideuiSa di.-fcra io, stesso liso'i 
dal Ru{̂  preparatojiperoiò la prego vo 
lormenij inviato un pfio di, flaconi. 

Lettere troppo elnquenti per èî olinéStarlo. 

LabjiatorioSpoJaliUtlfaniiualiMSIiO -UBI/I,>D1>0-IIIOCM (Malta*) 
In tlBINB presso lo.farmaeiéJLliaBi.OIABBIS'e COMESSiTTI.: • 

HT Per inserzioni sul 
PAESE rivolgersi esoiusi-
vamsnte al nostro Ufficio 
d'Amministrazionp, 

PROGRESSO DELLA SCIENZA 
Hon p iù SIFILIDE med ian te i l mond ia l e 

lOHHIBII DISILE / 
RESTRINGIMENTI URETRALI 

Pros t a t i t i , Uretriti a Catarr i della Vesc ioa 
:. ' • si guariscono ra'Jìcalmente con i rinomati 

CONFETTI CASILE 
I CONFETTI GASILE danno alla vìa genito­

urinaria il suo stato normale, evitando l'uso delle 
perioolosissirae candelette, tolgono, calmano iatan-
taneamonte il bruciore e la frequenza dì uriiiare,' 
gli unici die gnarieoono radicalmente T RE-
STBING MENTI URETBALI, Proslalì, Ureinli, 
Catarri ddla vescica;calcoli^ incontìnenxa. d'iinna 
/lussi ' bìettorrùgici {gvcoe'l^ <;mUita*6) toc. ;Una 
scatola dì Confetti coH la dovuta istruz. li. 3.50. 

II lORUBIN'CASIIJE ottìrpo^ncofititueritei an-
tisifìiitìcoe rinfrescanie del sangue, guarìècQ oom-
plotameate e rf^icalmente:la Sifìlide, Anemi/i, 
ImpolenzQ, dolori delle, ossa, del n&rvo SGÌalìco, 
aUeìiiliy'mqeèfm della pelle^ pordits smiinali,pòf-
hizioììi, spertriaforrea, tj^eiismOf • Bteriliiàì ustira-
stenia contro l'acido ùrico eoe. èco. tjn flaccona 
di •IOBUBIN^OASII.E. conia nuoyà istrùz. L. H. 

La INIEZIONE GASILE guarisce \ flussi hianchi^'i cdtarri acuti e CÌ-O-
nici, vaginiti^ urelriti, endometriti, mMtibalanili, erosioni di^l oollo^ dell'utero 
(piaghetta) ecc. Un flaocone d''I"iezio^ne con la dovuta .istriizione'Li ;3. 

Desiderando maggion. scliiarimenti dirìgere la corrispondenza ai signor 
• GASILE, Rniera di CHiaia, -W, 235, A'apo/?V (Laboratorio,:.Chimico -Farma-
•centico), che si otterrà risposta gratis e. con riseiva. ' " 
-|:' 1 rinomati medicinali GASILE si vendono in accreditate farmacie e presso 
;1' inventore. ' 

C A S I L E S » 
ElVIHEA eli GHIAIA 235 

Napoli 

i i w i (siiiiMiàii:imy-ii 
S O O I B O r - A . " jà^Uì!rd>2:^TX2sA:j&, eoa Sede in Milano 

Capitate L. 105,000,000 interamente versato - Fondo di riserva ordinario L. 21,000,000 
* Fondo di riserva straordinario L. 14,000,000.00 

Direzione Centrale: MILANO 
l'iliaii: Alessandria, Bari, Bergamo, Biella, Bologna, Brescia, Busto Ars., Cagliari, Carrara, Catania, • 
Como, Ferrara, Firenze, Genova, Livorno, Lucca, Messina, Napoli, Padova, PàlonnO, Parma, 

Perugia, Pisa, Roma, Saluzzo, Savona, Torino, Udine, Venezia, Verona, Vicenza.: , , 

IJ. 50000 con preavviso dì un giorno — 

L, 16000 con preavviso di;, 

Operazioni e servizi dÌTersi della Succursale di Udine 
Riceve somme in : ;' ^^^'. ^^ 

Conto Corrente con libretto n"roinativo intercsao 2 0(0 disponibile : L. 20000 a vista -
ogni altra somma maggiorò duo giórni. ;, , 

in Dopoatto a Risparmio con libretto al porta'.ore, interesso 3 3(4 0[o disponibile : L. 1000 a vista" 
, un giorno — ogni altra somma maggiore 3'giorni. • '•' ' ; • . ' ' : :^" ; < • ,i . _: ^Ì; J-Ì,I,: ;;•:•(;••.•: 

in Bspoaito a siocolo ritpanulq con libretto al posatore,: interesse 3 Oro disponibile : L. 1000 ài;giemo -r-; somme maggiori 10 
giorni di preavviso,. ,,' ' ••. :,.,;.•., •••'•;...••; ?•:;'••" .•'•-' -.'.': .,'•:; i"̂  :•:...,,-. l.'^:.. : 

Emette Bnoni rjnttifeii (la 3 taesi.a 0 mesi all'interesse del 28[40(0 netto.; i-i : - . : i >,iv 
oltre i ,9:mesi. • ;> • » ; 3oiO •""t".-'• " ''• , , - , , , - . . ; : 

Per orni altra operazione di depòsito e per oaritigieeiaUeonaerkirsi: mila, Diremotie. s •!:(*;, :•:'!= ,* ,r lii ' 
Sconta od incassa éambiali sull'Italia o Bull' Estero, cedole, buoni del-teaoro, nota di pègno,(wariants) ac\ ottime oóiiilizlòni'. 
Apra eroditi liberi e documentati e, tilaaoia lettere; di eredito ' •; ' : f^»ii'.r:isì.at(tir tvsssn.a'sa^JHiiv^j ii\J 
Pa autoeipaaioni sopra titoli di Statò e sopra altri valori, riporti dltitoli quotati alle borse italiane,— e,fa BOvVenzioai su .mercU:'; 
Compra e vende rendita, obbligaslomì azioni, cbéquòs e:tVnttesull'estéi'o,valHte:iiiétailioha.e biglietti banca eSteci. 
Eaegtùsoe ordlm per,conte:dptelisi alle borsa italiane!ed estere. ' ;. , , ' ', • 
Bilateia Aa^ogni su, tutte, le piató d'Italia e dèli'Estero. • - : ' ' ' ' • ; :• : u T ; , . ; : . \ ' \ ^ ' ' , - • • • ' ; "i : 
Bìceyo Valori in depOaito:.a cuBtòdia,éd;in amministrazione. ' \ . - • , " • ' 
Paga gratnitamente le:Cédole Ji'Azionj odi Obbligaziotii esigibili alle proprie oa8ao,oome.da elenco esposte nei lodali .della Bai(óa'. 

Vffiet i n PiazKa V i t t a r i o E m n n u e l e m. * — O r a r l o d i CesRa d(»He il liUer**.:^^ ^̂̂̂  ^̂  ^̂^̂^̂ ,̂ . ' 

Si seminano in tutti i terréni dui Marzo 
al tìiugno. Verde, a 40 centimetri, 11 ba-
cello è riceroati8s.mo come l'asparago. A 
•maturazione 11 bacello 6 lungo circa un 
metro, Prodotto immenso sino a Novembre. 
Si spediscono cento semi contro vaglia o 
franco.bolli per L. 1,50 a L. Sivori, viale 
Romanâ  84, Milano. '' ,\ 

1 SI ACQUISTANO ' (1797-1870) 

Libretti paga per operai, Ricordi Militarî  del F'riuii 
PRBSSO LA TIPOGRAFIA " ° " " " " ' ''" 

ARTURO BOSETTI 
stioceBsora Tip. Barduaoo 

:, Al Signori Calzolai SSaX'. -
, lunqna lavoro ,di calzatura a domicilio. — Rivol 
' «rsi a MARIA OREMESE, Via Orazsano, vicolo 
' Fangraaio nam. 3, UDINÈi 

raccolti 'da 
ERNESI0'D!AGQ8T:IN|,I. . : 

Due-volutili in ottavo, di cui il primo 
di pag. 428:oon 9 tavole topografloho' 
in litograda; il secondo di pag. 584'^ 
con 10 tavole. .!;,•! 

Prezzo dei due volumi L. 8.00. '••'••> 
Dirigere cartolina-vaglia alla'Tlòo-

graflo Arturo Bosattl success. Tip. 
Bardusco* Udina. 

Premiato con Medaglie d'Oro e Diploai d^Qnore 

• . y.^l^'^l Autorità Mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ricostituente tonico 
digestivo dei preparati consimili, perché la presenza del RABABBARO, oltre d'attivare lina 
buona digestione, impedisce anche la stitichezza originata dal sólo FERRO-OHIMA. 

C r e m a l ì l l a r $ a l a B a r e g g i ^ ' 'l^oyj^WP di tutti l nutrienti ed U piiX potente r lBanera toro delle^ 

DEPOSITO PER UDINE alle Farmacie GIACOMO COMESSATTI - A N ( S I ) F A I E I S e L. V. BELTRAME « Alla Loggia» piazza V i t t É m . ; 

Diiiigep la domala aliai D̂  


